
so pure che gli agenti infedeli ave-
vano falsificato alcuni, importan-
tissimi, atti di indagine compiuti
su delega della stessa magistratu-
ra. Molti verbali di intercettazioni
ambientali eseguite nelle abitazio-
ni degli spacciatori erano stati de-
purati delle parti più compromet-
tenti. Gli otto arrestati dovranno ri-
spondere di peculato, falso in atto
pubblico e detenzione illecita di so-
stanze stupefacenti. Secondo la
procura, gli episodi accertati sareb-
bero «solo una minima parte di
condotte reiterate» e di «sistemati-
ci metodi di esercizio abusivo delle
funzioni pubbliche». L’indagine,
divisa in due filoni collegati tra lo-
ro, ha portato ad altri 9 arresti, per
un traffico di droga che riguardava
buona parte dell’entroterra setten-
trionale di Napoli. In una città mar-

toriata da un prepotente ritorno di
fiamma della violenza di stampo
camorristico (due esecuzioni plate-
ali nel giro di 24 ore), l’ennesimo
scandalo che coinvolge la questu-
ra ha fatto molto rumore. Il segre-
tario del Silp-Cgil di Napoli, Tom-
maso Delli Paoli, esprime tristezza
e amarezza: «Speriamo che i colle-
ghi indiziati possano già nelle pros-
sime ore chiarire presto e bene la
loro innocenza, allontanando ogni
dubbio sul loro operato. Ove que-
sto non avvenisse li affidiamo al ri-
gore della legge». Per il Siulp, inve-
ce, «l’azione portata a termine dal-
la polizia napoletana denota una
grande trasparenza e solidità della
questura».❖
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L’Assemblea delle redattrici e
dei redattori de l’Unità, riunitasi alla
presenza del segretario generale ag-
giunto della Fnsi, Giovanni Rossi, e
del segretario dell’Associazione
stampa romana, Paolo Butturini, giu-
dica irricevibile la lettera con la qua-
le l’azienda annuncia la sospensione
delle pubblicazioni delle edizioni del-
la Toscana e dell’Emilia Romagna a
partire dal prossimo 15 ottobre.

Ci troviamo di fronte a una decisio-
ne grave e unilaterale che mette a ri-
schio altri 11 posti di lavoro in una
redazione che ha già sostenuto per
intero la propria parte di sacrifici con
l’uscita forzosa di una cinquantina di
colleghi e il ricorso alla Cig a rotazio-
ne. I ricatti sono inaccettabili. Si ritiri
quella decisione e si affronti con sen-
so di responsabilità il confronto con
il comitato di redazione e i fiduciari
di Bologna e Firenze. È l’unica strada
per garantire un futuro a l’Unità.

Le rinnovate manifestazioni di so-
lidarietà espresse in questi giorni dai
lettori e da molti esponenti del mon-
do politico, istituzionale, economico
e sindacale chiamano l’editore, Rena-
to Soru, a verificare fino in fondo le
disponibilità sin qui manifestate per
mantenere in vita le edizioni locali
del giornale e per non procedere sul-
la strada di tagli insensati che mette-
rebbero a rischio la vita stessa della
testata.

L’editore faccia chiarezza sulle
sue intenzioni dato che, mentre vie-
ne annunciata la chiusura delle reda-
zioni della Toscana e dell’Emilia Ro-
magna - aree di storico radicamento
e maggiore diffusione del quotidia-
no - diventano sempre più insistenti
e senza formale smentita le notizie
di nuove iniziative editoriali in Sarde-
gna che vedrebbero interessato lo
stesso Renato Soru.

L’Unità va salvata e rilanciata. Per
questo serve un gioco di squadra. La

redazione, compatta, farà la propria
parte e chiede al direttore di far senti-
re la propria voce. Stupisce e sorpren-
de, ancora oggi, il silenzio di Concita
De Gregorio a fronte della ipotizzata
chiusura delle redazioni locali. Se
non è d’accordo con le scelte dell’edi-
tore lo dica forte e chiaro. Tacere è
segno di sostanziale assenso verso
un progetto che tra l’altro, condanna
progressivamente il giornale a un fu-
turo di marginalità, che contraddice
la sua storia e la sua giusta ambizio-
ne ad avere una funzione nel futuro.
Siamo convinti, al contrario, che
l’Unità abbia un ruolo importante da
giocare nel panorama dell’informa-
zione democratica e una funzione de-
cisiva per il dibattito politico, cultura-
le, economico e sindacale del Paese.
Alla crisi delle vendite si può e si de-
ve reagire ripensando complessiva-
mente ruolo e progetto del giornale.

L’Assemblea delle redazioni di Ro-
ma, Firenze, Bologna e Milano ap-
prova all’unanimità la proposta del
Cdr di promuovere iniziative pubbli-
che sul ruolo e sul futuro de l’Unità

da tenere a Bologna, Firenze e in Sar-
degna, regione dove è nato il fonda-
tore del quotidiano, Antonio Gram-
sci. E di organizzare nelle prossime
settimane a Roma d’intesa con Fnsi e
associazioni territoriali di categoria
una manifestazione nazionale per ri-
lanciare il giornale. Conferma inol-
tre lo stato di agitazione e consegna
al Comitato di redazione un pacchet-
to di ulteriori cinque giorni di sciope-
ro.
L’ASSEMBLEADELLEREDATTRICI

EDEI REDATTORI DE L’UNITÀ

La direzione del giornale, non
appena ha avuto dall’editore la noti-
zia dell’intenzione di chiudere le reda-
zioni di Bologna e di Firenze, ha mani-
festato la sua ferma contrarietà alla
decisione. Nel corso dell’incontro che
si è svolto il 16 settembre scorso l’am-
ministratore delegato ha chiarito alla
delegazione sindacale in modo forma-
le ed inequivocabile la posizione del-
la direzione. Informazione che sarà
stata certamente trasferita in modo
netto e corretto dal cdr all’assemblea
di redazione. Né prima né dopo l’as-
semblea è giunta d’altra parte alla di-
rezione alcuna richiesta di incontro
per eventuali chiarimenti sul tema - la
posizione della direzione - sul quale
del resto non c’è niente da chiarire. È
perciò sorprendente e amareggia
quel riferimento al «silenzio-assen-
so». Da mesi la direzione di questo
giornale - come i colleghi sanno bene
- si sta spendendo di persona con
grande assiduità ed energia, in ogni
sede utile, a trovare soluzioni che evi-
tino la chiusura delle sedi locali e co-
munque a studiare formule che salva-
guardino la professionalità dei colle-
ghi di quelle redazioni e la presenza
delle pagine locali del giornale in
quelle regioni. La direzione è al con-
tempo impegnata in un costante con-
fronto con l’editore allo scopo di veri-
ficare se le disponibilità imprendito-
riali, istituzionali e sindacali, sin qui
non emerse in lunghi mesi di colloqui
coi soggetti sollecitati, possano oggi,
in un nuovo contesto, finalmente
emergere. È un momento questo in
cui ciascuno deve fare la sua parte se-
condo i ruoli che gli sono assegnati.
Dispiace che in una fase così delicata
si insinuino dubbi che indeboliscono
il fronte comune. Da parte sua la dire-
zione conferma quanto già dichiarato
formalmente e proseguirà la sua azio-
ne. LA DIREZIONEDELL’UNITÀ

«Ai lavoratori dell’Unità l’impe-

gnoconcretoe la solidarietàdella

Cgil». Il segretario confederale

Fulvio Fammoni chiede che «si

fermi lasceltadisospendere l’edi-

zione toscana e quella emiliana».

Uncalabreseeun sicilianoso-

no stati arrestati dalla polizia,

sospettati di almeno 7 furti in

stazioni di servizio delle auto-

strade toscane e sulla super-

strada Firenze-Pisa-Livorno.
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I comunicati dell’assemblea dei redattori e della direzione
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Detenuto
suicida

Undetenutomarocchinodi22anni si è impiccato ierinella celladel carcerediSanta
MariaMaggiore(Venezia)checondividevaconaltri seidetenuti.L’uomoavevagià tentato
più volte di togliersi la vitaed era sottoposto al regimedi «grande sorveglianza». Da inizio
anno salgono così a 45 i detenuti suicidi nelle carceri italiane.

Colleghi, siamo
un fronte comune

Noalla chiusura
di Firenze e Bologna
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